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ONORIAMO LA 
Mentre si attende la Pace 

S. M. il Re ha promosso per merito di 
•erra S. E. il generale Diaz, Capo di stato 
aggiore dell'esercito, a generale di esor-
to. e S. E. Thaon di Revel, capo di stato 
jggiore della marina, ad ammiraglio. Gene-
ile d'esercito è il grado immediatamente 
iperiore a quello di tenente generale, e non 
10 essere conferito, a norma di legge, che 
11 campo di battaglia. Il solo generale di 
sercito che vi fosse attualmente in Italia 
ia il generale Canova, nominato alla fine 
ella guerra libica. 
Così ammiraglio è il grado immediata-
iente superiore a quello di vice-ammira-
|io. Anche questo non può essere accordato 

« non in seguito ad azioni insigni svolte nel 
Kjrso di una guerra od a principi di sangue 
ale. Sono infatti ammiragli anche il Duca 
Genova e il Duca degli Abruzzi. 

La promozione del Capo di stato maggiore 
lell'esercito non può non destare una eco di pro-
ludo compiacimento nel cuore di tutti gli ita-
mi, i quali vedono in essa il primo segno onde 
afferma la riconoscenza della Nazioue 

lerso chi l'ha condotta alla vittoria, scio-
liendo il suo voto di unità, ed ha avvi-
nato — annientando un nemico forte, 
rgoglioso ed agguerrito — l'ora del trionfo 
naie dell'Intesa su tutti i suoi, avversari. 
E parimenti con letizia sarà accolto Vai-
ssimo grado conferito al conte Thaon 

Revel, duce supremo di quella nostra 
leravigliosa marina che in tre anni e 
lezzo di guerra non bì è accontentata 
i assolvere in silenzio tutto il suo duro 
òmpito quotidiano, ma ha realmente 
osato l'inosabile ». 

Il Comandante Sapremo provvede egli 
ou la spada in pugno, come vuole la 
ttanza del nemico non ancor debellato, 
destini d'Italia. 

Armando Diaz è il grande soldato, la 
aride figura che la guerra ha messo rapi-

amente in luce. Noi possiamo esserne 
„>gliosi, così come a buon diritto è orgo-

liosa la Francia del suo Focli, così come 
ta a' suoi bei giorni, orgogliosa la Ger-
nania de' suoi Hindenburg e Ludendorff. 
li grande condottiero italiano, fu al-

levo d'un soldato che gli uomini di guerra 
i tecnici di strategia e ai storia militare 

ioti hanno dimenticato : Alberto Rollio. 
Attuando Diaz ha messo in esecuzione 

I Suo piano di guerra cop una rapidità 
la poi conica ; egli spezza, travolge, conqui-
da; egli ha l'idea e la velocità dell'azione. 
Più tardi si saprà quanto di meraviglioso 
ira in questa offensiva, i cui risultati ci 
iBaltano e ci stupiscono. Ora non sen-

S. E. l'ammiraglio Thaon di llevel. 
Comandante supremo della Regia Marina. 

tiaino che il rombo dell'nla vertiginosa che 
sporta l'Italia verso la grandezza auspicata. 

tra-

MARINA ITALIANA 
nella guerra mondiale in uno dei suoi momenti 
più gravi. Il suo aiuto è stato decisivo per la li-
bertà del mondo, il suo trionfo è completo ». 

Il New Tork Herald dice: « Mai nessun eser-
cito ha combattuto con più splendido coraggio di 
quello italiano e si è mantenuto più saldamente 
davanti alle più tremende difficoltà. La campagna 
combattuta sui monti dagli italiani ha costituito 
uno degli episodi più brillanti della guerra. Sono 
stati compiuti da essi prodigi di valore e con-
dotte a termine opere da titani ; di eroismo eguale 
dette prova la marina italiana e i combattenti del-
l'aria. In una parola gli austriaci sono stati com-
pletamente battuti dagli italiani per terra, per 
mare e per aria ». 

ff (torno alla guerra 
Costumi p a r l a m e n t a r i ing les i . 

Nei giornali inglesi si legge d'uno scandalo 
avvqnnto alla Camera dei Comuni-: un membro 
di questa, il deputato Pemberton Billing, è stato 
designato col suo nome dallo « speaker ». In Italia, 
il presidente della Camera dice semplicemente: 
«La parola all'on. Barzilai o all'on. Turati ». Ma 
in Inghilterra lo «speaker» non dirà mai: « L a 
parola al signor Asquitli ». Dirà invece: « La pa-
rola all'on. rappresentante del distretto di Fife». 
La personalità del deputato non esiste. Egli parla, 
ma chi ascolta non vede in lui che i suoi elettori. 
Si eccede da questa regola in un solo caso: nel 
caso biasimevole in cui un deputato commetta 
una violonza o una grossolanità. Allora i suoi 
elettori spariscono, non potendo essere compro-
messi per Ini, e la sua personalità risuscita. 

E'-così che lo «speaker» ha detto in una re-
cente seduta : « Uscite, signor Pemberton Billing ». 
Il signor Pemberton Billing s'era scagliato contro 
il Cancelliere dello Scacchiere con queste parole: 
« Voi non sapete quello che dite ! Voi non sapete 
nulla di ciò che accade! Voi non siete degno delle 
vostre funzioni! ». 

Lo «speaker»ha richiamato l'onorevole membro 
alla moderazione, ha consigliato all' onorevole 
membro di tacere, e ha ordinato all'onorevole 
membro di sedersi. Ma l'onorevole membro non 
ha acconsentito, ragione per cui è ridiventato il 
signor Pemberton Billing. il qnale doveva uscire 
dall'aula immantinenti. Neanche questa volta egli 
ha obbedito, e allora si è dovuto far entrare il 
sergente d'armi della Camera dei Comuni, che è 
arrivato fiancheggiato da quattro « policeinen ». 

Di solito il deputato chiamato per nome si ritira. 
Pemberton Billing ha resistito scagliando pngni 
e calci, e ci son voluti cinque uomini per espel-
lerlo. Ed ha avuto torto : dopo questo scandalo 
gli elettori lo ripudieranno, ed egli non potrà pi il 
entrare in nessun club. 

L'ammiraglio Umberto l'agni sbarcato a Fola 
con i marinai d'Italia. 

A fianco di Armando Diaz è un'altra saliente 
-figura di soldato italiano : il generale Badoglio, 
interprete sicuro della volontà del Comandante 
Sqpremo, collaboratore prezioso e indispensabile, 
organizzatore di pnm'ordine. 

Armando Diaz è veramente il guerriero d'una 
grande nazione avviata ai più alti destini. 

Leggete il 3 ° fascicolo di ALI e R U O T E 
in vendita a Lire TRE 
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In tutti gli Stati Uniti la resa dell'Austria è 
proclamata un grande trionfo*italiano. 

A New York le sirene delle fabbriche e delle 
navi hanno salutato la cessazione delle ostilità sul 
fronte anstrjaco. 

In tutte le città dell'America si svolgono scene 
del più grande entusiasmo e le bandiere svento-
lano specialmente nei quartieri italiani. 

A Filadelfia un'immensa folla" compostagli .uo-
mini, donne e fanciulli italiani, e che portava ban-
diere italiane percorse V Inde penderne Square 
acclamando e cantando canzoni patriottiche e 
piangendo di gioia. 

Il New York World, in un' articolo editoriale, 
dice: « I l mondo intero saluta l'Italia e ' i l suo 
slancio redentore. L'Italia ha salvato la civiltà 
allorché nel 1914 si rifiutò di attaocare la Frangia 
e l'ha forse salvata nuovamente allorché entrò 

Il cap. medico R. Paolucci, decorato con medaglia 
d'oro per l'affondamento della Viribus Unitis. » 

Il ten. col. del Genio navale R. Rossetti, decorato 
con medaglia d'oro. 


